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NOTA DI SINTESI

La presente Nota di Sintesi, redatta ai sensi dell’art. 7 del Regolamento Prospetti, del Regolamento 
Delegato 979/2019 e del Regolamento Delegato 980/2019, fornisce le informazioni chiave necessarie agli 
investitori per comprendere la natura e i rischi dell’Emittente, del Gruppo e dei titoli che sono ammessi 
alla quotazione/negoziazione in un mercato regolamentato e deve essere letta insieme con le altre parti 
del Prospetto Informativo per aiutare gli investitori al momento di valutare l’opportunità di investire in tali 
titoli. I termini riportati con la lettera maiuscola hanno il significato loro attribuito nell’apposita Sezione 
“Definizioni” del Prospetto Informativo.

SEZIONE A – INTRODUZIONE CONTENENTE AVVERTENZE (ai sensi dell’art. 7, comma 4, lett. a) del Regolamento (UE) 
1129/2017)

Ai sensi dell’art. 7, comma quinto, del Regolamento Prospetti, si avverte espressamente che:

(i) la Nota di Sintesi dovrebbe essere letta come un’introduzione al Prospetto Informativo;

(ii) qualsiasi decisione di investire nei titoli dovrebbe basarsi sull’esame del Prospetto Informativo completo da parte 
dell’investitore;

(iii) l’investitore potrebbe incorrere in una perdita totale o parziale del capitale investito;

(iv) qualora sia proposto un ricorso dinanzi all’organo giurisdizionale in merito alle informazioni contenute nel Prospetto 
Informativo, l’investitore ricorrente potrebbe essere tenuto, a norma del diritto nazionale, a sostenere le spese di traduzione 
del Prospetto Informativo prima dell’inizio del procedimento;

(v) la responsabilità civile incombe solo alle persone che hanno presentato la Nota di Sintesi, comprese le sue eventuali 
traduzioni, ma soltanto se tale nota risulta fuorviante, imprecisa o incoerente se letta insieme con le altre parti del Prospetto o 
non offre, se letta insieme con le altre parti del Prospetto, le informazioni fondamentali per aiutare gli investitori al momento di 
valutare l’opportunità di investire in tali titoli.

(a) Denominazione dei titoli e codice internazionale di identificazione dei titoli (ISIN)

Le Azioni sono azioni ordinarie di Salcef Group S.p.A., con codice ISIN IT0005388266.

I Warrant sono warrant denominati, rispettivamente, “Warrant SALCEF Group S.p.A. in Compendio e Integrativi” con codice ISIN
IT0005388183 e “Warrant SALCEF Group S.p.A. Nuovi” con codice ISIN IT0005388191.

(b) Identità e dati di contatto dell’Emittente, codice identificativo del soggetto giuridico (LEI)

La Società è denominata “Salcef Group S.p.A.” e ha sede legale in Roma (RM), Via di Pietralata n. 140, numero di telefono +39 06 
416281. Il sito internet dell’Emittente è www.salcef.com. 

L’Emittente è iscritta presso l’Ufficio del Registro delle Imprese di Roma (RM) al n. 08061650589, REA - Repertorio Economico 
Amministrativo della Camera di Commercio di Roma n. RM-640930, codice fiscale 08061650589, partita IVA 01951301009 e Codice 
LEI 815600DB65870B3F2A12.

(c) Identità e dati di contatto dell’offerente, compreso il suo LEI se l’offerente ha personalità giuridica, o del soggetto che 
chiede l’ammissione alla negoziazione in un mercato regolamentato

L’amissione alle negoziazioni sul mercato regolamentato delle Azioni e dei Warrant è richiesta direttamente dall’Emittente; le relative 
informazioni, pertanto, coincidono con quelle riportate nel precedente punto (b).

(d) Identità e i dati di contatto dell’autorità competente che approva il Prospetto Informativo

Il Prospetto Informativo è stato approvato dalla Commissione Nazionale per le Società e la Borsa – con sede in Roma, via Giovanni 
Battista Martini n. 3 (numero di telefono: +39 06 84771).

(e) Data di approvazione del Prospetto Informativo

Il Prospetto Informativo è stato depositato presso la CONSOB in data 18 dicembre 2020 a seguito del provvedimento di 
approvazione con nota del 18 dicembre 2020, protocollo n. 1291465/20.

SEZIONE B – INFORMAZIONI FONDAMENTALI CONCERNENTI L’EMITTENTE

(A) CHI È L’EMITTENTE DEI TITOLI?

(i) Domicilio, forma giuridica, codice LEI, ordinamento in base al quale l’Emittente opera e paese in cui ha sede

L’Emittente è costituito in forma di società per azioni di diritto italiano ed opera in base alla legislazione italiana.

L’Emittente ha sede legale in Roma (RM), Via di Pietralata n. 140 ed è iscritto presso l’Ufficio del Registro delle Imprese di Roma al 
n. 08061650589, REA - Repertorio Economico Amministrativo della Camera di Commercio di Roma n. RM-640930, codice fiscale 
08061650589, Partita IVA 01951301009 e Codice LEI 815600DB65870B3F2A12.

L’Emittente è qualificabile quale “PMI” ai sensi dell’art. 1, comma primo, lett. w-quater.1) del TUF in quanto al 31 dicembre 2019 non 
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ha superato il limite di capitalizzazione di mercato di Euro 500 milioni.

(ii) Attività principali

L’Emittente è a capo di un Gruppo, composto da 14 società e da 9 filiali estere, specializzato nella progettazione, realizzazione e 
manutenzione di impianti per infrastrutture ferroviarie, reti tramviarie e metropolitane, in Italia e all’estero. In tali ambiti, il Gruppo 
fornisce servizi specialistici e integrati, con competenze avanzate sulle componenti strutturali, civili e tecnologiche.

L’attività principale del Gruppo consiste nella manutenzione di impianti ferroviari, di trazione elettrica, di segnalamento ferroviario e 
di reti di alimentazione elettrica ad alta, media e bassa tensione. In tale settore, nel quale è attivo da oltre settant’anni, alla Data del 
Prospetto Informativo il Gruppo è uno degli operatori leader a livello italiano. Inoltre, il Gruppo è attivo: (i) nella produzione e fornitura 
di macchine per l’esecuzione dei lavori di costruzione e manutenzione dell’infrastruttura ferroviaria; (ii) nella produzione e fornitura di 
materiali ferroviari; e (iii) nella realizzazione di opere ferroviarie multidisciplinari (ossia commesse che richiedono più categorie di 
specializzazione, come ad esempio la realizzazione di sedi ferroviarie, edifici, banchine, sottopassi e altre infrastrutture ferroviarie) e 
nei servizi di ingegneria e noleggio di mezzi rotabili.

Le attività del Gruppo sono gestite tramite Direzioni Operative, istituite in una o più società del Gruppo soggette al controllo e 
coordinamento centrale dell’Emittente, e sono suddivise in un’unica Business Unit “Industria Ferroviaria” e sei Linee di Business 
operative: (i) Armamento Ferroviario, attiva nella realizzazione delle commesse di manutenzione, rinnovamento e costruzione di 
opere di armamento ferroviario, intese come lavori alla sovrastruttura ferroviaria, tranviaria e metropolitana; (ii) Energia, 
Segnalamento e Telecomunicazioni, che si occupa della realizzazione delle commesse nel settore della trazione elettrica, delle 
sottostazioni e del segnalamento ferroviario, oltre che di opere per la distribuzione, con linee aeree e sotterranee, di energia ad alta, 
media e bassa tensione; (iii) Macchine Ferroviarie, attiva nella manutenzione, progettazione, costruzione, vendita e noleggi di 
macchine per la costruzione e manutenzione di infrastrutture ferroviarie; (iv) Materiali Ferroviari, attiva nella produzione di traverse 
monoblocco, conci per gallerie e platee per metropolitane; (v) Ingegneria e Progettazione, che si occupa dei servizi di progettazione 
ed ingegneria ferroviaria; e (vi) Opere Infrastrutturali, che si occupa della realizzazione di complesse opere ferroviarie civili e 
tecnologiche, tra cui stazioni ferroviarie, ponti e gallerie.

Il Gruppo opera in quattro diversi Continenti: il mercato principale è quello dell’Europa Occidentale, trainato prevalentemente da
Italia e Germania, ma il Gruppo è presente anche nell’Europa Orientale, in Medio Oriente (UAE, Arabia Saudita, India), Africa 
(Egitto), oltre che negli Stati Uniti d’America e in Canada. In data 15 settembre 2020 l’Emittente, per il tramite della controllata Salcef 
USA, ha acquisito una partecipazione pari al 90% del capitale sociale di Delta, società con sede in Ohio (Stati Uniti) e attiva dal 
1957 negli Stati Uniti e in Canada nel settore delle costruzioni e manutenzioni di impianti e macchinari ferroviari.

Negli ultimi 20 anni il Gruppo ha costruito oltre 2.000 chilometri di nuove linee ferroviarie (con una produzione massima raggiunta 
pari a 2 chilometri in un giorno) e ha rinnovato circa 7.000 chilometri di binari su linee ferroviarie. Inoltre sono state realizzate 
numerose opere civili ed impiantistiche per la costruzione o ammodernamento di stazioni ferroviarie, gallerie ferroviarie, ponti, 
sottopassaggi, sottopassi e altre opere minori. Alla Data del Prospetto Informativo il Gruppo dispone di un importante parco 
macchinari composto da circa 600 mezzi con diverse funzioni, per un valore “a nuovo” pari a oltre Euro 400 milioni e con vita utile 
media di circa 30 anni, e si avvale dei principali fornitori di macchinari in Europa.

Il Portafoglio Lavori del Gruppo al 30 giugno 2020 è pari ad Euro 505,6 milioni e comprende lavori di rinnovamento e manutenzione 
sistematica di armamento ferroviario (66,36%), opere ferroviarie multidisciplinari (3,14%), lavori del settore energie (27,47%), 
produzione di traverse e prefabbricati (2,31%) e lavori su macchinari (0,72%) che assicurano continuità alla gestione aziendale con 
utilizzo delle medesime strutture operative, già organizzate nelle zone geografiche di interesse.

Al 30 giugno 2020 il Gruppo impiegava n. 1.051 dipendenti, dei quali n. 912 in Italia e n. 139 all’estero.

(iii) Maggiori azionisti, possesso indiretto delle Azioni e controllo

Sulla base delle risultanze del libro soci e delle altre informazioni a disposizione dell’Emittente, alla Data del Prospetto Informativo il 
capitale sociale di quest’ultima è detenuto come riportato nella tabella che segue.

Azionisti
N. Azioni alla Data 

del Prospetto 
Informativo

N. Azioni Performance 
alla Data del Prospetto 

Informativo

N. Azioni Speciali alla 
Data del Prospetto 

Informativo

% di capitale 
sociale 

ordinario (2)

% di 
capitale 

sociale (3)

% di capitale 
sociale con 

diritto di voto (4)

Finhold 29.816.702 1.500.000 - 71,4% 72,0% 72,4%

Azionisti inferiori al 5% (1) 11.947.361 - 260.000 28,6% 28,0% 27,6%

Totale 41.764.063 1.500.000 260.000 100,0% 100,0% 100,0%

(1)  Include le n. 300.000 Azioni proprie, pari allo 0,69% del capitale sociale.
(2) Comprende le sole azioni ordinarie oggetto di quotazione.
(3) Comprende, oltre alle azioni ordinarie oggetto di quotazione, anche le Azioni Speciali e le Performance Shares (entrambe non quotate).
(4) Comprende, oltre alle azioni ordinarie oggetto di quotazione, anche le Performance Shares (non quotate).

Alla Data del Prospetto Informativo l’Emittente è controllata di diritto da Finhold che detiene il 72% del capitale sociale dell’Emittente. 
Alla Data del Prospetto Informativo la proprietà delle azioni di Finihold è detenuta da al 41% da Titania S.r.l., al 41% da Fidia S.r.l. e
al 18% da Ermes Gestioni S.r.l..

Il Nuovo Statuto prevede, in presenza di determinate condizioni, l’istituto della maggiorazione del voto ai sensi dell’art. 127-
quinquies del TUF. 

(iv) Identità dei principali amministratori delegati dell’Emittente

Nome e Cognome Carica Luogo e data di nascita Data di nomina

Valeriano Salciccia Amministratore Delegato Avezzano (AQ), 19 dicembre 1971 14 ottobre 2019
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(v) Identità dei revisori legali dell’Emittente

La Società di Revisione, incaricata della revisione legale dei conti dell’Emittente, è KPMG S.p.A., con sede legale in Via Vittor Pisani 
25, Milano, numero iscrizione al Registro delle Imprese di Milano, codice fiscale e partita IVA n. 00709600159, iscritta al n. 70623 
nel Registro dei Revisori legali di cui al D.lgs. del 27 gennaio 2010, n. 39, come modificato dal D.lgs. del 17 luglio 2016, n. 135.

(B) QUALI SONO LE INFORMAZIONI FINANZIARIE FONDAMENTALI RELATIVE ALL’EMITTENTE?

(i) Informazioni finanziarie fondamentali selezionate

I dati di seguito riportati (fatta eccezione per le Informazioni Finanziarie Proforma) sono estratti dal Bilancio Consolidato 2017-2019 e 
dal Bilancio Consolidato Semestrale Abbreviato 2020.

La tabella che segue riporta le principali informazioni che illustrano l’andamento economico e reddituale del Gruppo nel primo 
semestre 2020 e negli esercizi chiusi al 31 dicembre 2019, al 31 dicembre 2018 e al 31 dicembre 2017, nonché i rispettivi dati 
proforma per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2019 e per il semestre chiuso al 30 giugno 2020 (confrontate con i rispettivi dati al 30 
giugno 2019).

(in migliaia di Euro)

Esercizio chiuso al 31 dicembre Semestre chiuso al 30 giugno
Esercizio chiuso al 
31 dicembre 2019 

proforma

Semestre chiuso al 
30 giugno 2020 

proforma
2019 2018 2017 2020 2019

Totale Ricavi 291.625 309.118 324.975 150.242 139.751 347.884 166.399

Variazione Totale Ricavi (17.493) (15.857) n.d. 10.491 n.d. n.d. n.d.

Variazione Totale Ricavi (%) (5,66) (4,88) n.d 7,51 n.d. n.d. n.d.

Margine Operativo Lordo (EBITDA) 66.632 67.335 54.566 36.480 29.898 76.774 40.336

Risultato Operativo (EBIT) 48.898 51.363 43.418 25.913 22.622 57.224 28.735

Utile/(Perdita) dell’esercizio 27.660 30.601 29.311 (1.278) 14.679 31.951 933

Utile/(Perdita) base per Azione (Euro) 0,92 1,07 1,02 (0,03) 0,51 n.d. n.d.

Utile/(Perdita) diluito per Azione (Euro) 0,87 1,07 1,02 (0,03) 0,51 n.d. n.d.

Nella tabella che segue sono riportate le principali informazioni patrimoniali del Gruppo al 30 giugno 2020, nonché al 31 dicembre 
2019, al 31 dicembre 2018 e al 31 dicembre 2017, nonché i rispettivi dati proforma per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2019 e per il 
semestre chiuso al 30 giugno 2020.

(in migliaia di Euro)

Al 31 dicembre Al 30 giugno
Al 31 dicembre 
2019 proforma

Al 30 giugno 
2020 proforma

2019 2018 2017 2020

Totale Attività 439.083 334.971 305.235 443.344 476.093 480.910

Patrimonio netto del Gruppo 237.477 142.232 114.911 225.670 235.530 225.487

Posizione (Indebitamento) finanziario netto complessivo 34.463 (7.008) (23.889) 12.464 n.d. n.d.

Nella tabella che segue sono riportate le principali informazioni relative ai flussi finanziari del Gruppo nell’esercizio 2019 (confrontate 
con i rispettivi dati dell’esercizio 2018 e dell’esercizio 2017) e nel primo semestre 2020.

(in migliaia di Euro)

Al 31 dicembre Al 30 giugno

2019 2018 2017 2020 2019

Flusso di cassa netto generato (assorbito) dall’attività operativa 25.391 55.939 (18.420) 22.608 27.876

Flusso di cassa netto generato (assorbito) dall’attività di investimento (61.886) (26.952) (19.125) (52.867) (18.896)

Flusso di cassa netto generato (assorbito) dall’attività di finanziamento 77.324 (7.125) 3.915 169 (29.689)

(ii) Informazioni proforma

Ai sensi dell’art. 18 del Regolamento Delegato 980/2019 il Prospetto Informativo contiene Informazioni Finanziarie Proforma. In 
particolare, le Informazioni Finanziarie Proforma incluse nel Prospetto Informativo sono: (i) i prospetti della situazione patrimoniale e 
finanziaria consolidata proforma al 31 dicembre 2019 e del conto economico consolidato proforma per l’esercizio chiuso al 31 
dicembre 2019 del Gruppo, corredati delle relative note esplicative; (ii) i prospetti della situazione patrimoniale e finanziaria 
consolidata proforma al 30 giugno 2020 e del conto consolidato proforma per il periodo di sei mesi chiuso al 30 giugno 2020 del 
Gruppo, corredati delle relative note esplicative. Le Informazioni Finanziarie Proforma sopra indicate sono state predisposte al fine di 
riflettere retroattivamente, sui dati storici consolidati dell’Emittente, gli effetti dell’esecuzione della Fusione e dell’Acquisizione.

Al 31 dicembre 2019 il patrimonio netto consolidato proforma del Gruppo è pari a Euro 236 milioni e nell’esercizio 2019 il risultato 
economico netto consolidato proforma è pari ad Euro 32 milioni. Al 30 giugno 2020 il patrimonio netto consolidato proforma del 
Gruppo è pari a Euro 225 milioni e nel primo semestre 2020 il risultato economico netto consolidato proforma è pari ad Euro 0,9 
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milioni.

(iii) Eventuali rilievi contenuti nelle relazioni dei revisori legali

Non vi sono stati rilievi o rifiuti di attestazione da parte della Società di Revisione in merito ai bilanci della Società sottoposti a 
revisione durante il periodo cui si riferiscono le informazioni finanziarie incluse nel Prospetto Informativo.

(C) QUALI SONO I PRINCIPALI RISCHI SPECIFICI DELL’EMITTENTE?

A.1.1 Rischi connessi al virus COVID-19 (c.d. Coronavirus) 

La diffusione del virus COVID-19 può avere un impatto negativo rilevante sull’operatività e sui risultati del Gruppo e dell’intero 
mercato in cui il Gruppo opera. Le attività dell’Emittente e del Gruppo sono state esposte alle misure restrittive adottate a partire dal 
mese di marzo 2020 dal Governo italiano e da quello di altri Paesi europei ed extra-europei a seguito della diffusione della 
pandemia. Per ciò che concerne gli impatti sui ricavi del  Gruppo nei mesi di marzo ed aprile 2020, si segnala una riduzione pari, 
rispettivamente, a Euro 10,3 milioni e Euro 7,9 milioni rispetto al budget preventivato, mentre non si evidenziano impatti finanziari. 
Allo stesso modo, le attività del Gruppo sono esposte anche nel futuro al rischio derivante dall’adozione o dal ripristino di ulteriori 
misure restrittive a seguito di un eventuale riacutizzarsi della pandemia. Ove le misure e i provvedimenti straordinari assunti a livello 
nazionale e internazionale fossero inaspriti e/o reintrodotti nel tempo, tali circostanze potrebbero determinare ripercussioni – sia sul 
mercato di riferimento del Gruppo sia sul regolare svolgimento delle attività da parte dello stesso – tali da incidere direttamente e 
significativamente sulle capacità produttive e operative del Gruppo, con conseguenti effetti negativi molto rilevanti sulla sua 
redditività, attuale e prospettica, e, pertanto, sulla sua situazione economica, patrimoniale e finanziaria.

A.1.2 Richi connessi all’andamento dei ricavi del Gruppo rispetto all’andamento del mercato ferroviario italiano

Nel periodo 2017-2019 il CAGR relativo ai ricavi dell’Emittente ha registrato una diminuzione del 5,3%, a fronte di una crescita 
registrata dal CAGR del mercato ferroviario italiano pari al 2,35%. Tale diminuzione è dovuta ad una precisa scelta strategica 
dell’Emittente, di concentrarsi sulle attività che rappresentano il core business del Gruppo. L’Emittente è esposta al rischio che tale 
focalizzazione non produca i risultati attesi in termini di marginalità, con conseguenti effetti negativi rilevanti sulla situazione 
economica, finanziaria e patrimoniale dell’Emittente e del Gruppo.

A.1.3 Rischi connessi all’impatto sui risultati dovuto alla valorizzazione al fair value dei Warrant in Compendio e 
Integrativi

Al 30 giugno 2020 l’Emittente ha registrato un risultato netto negativo per Euro 1,3 milioni (risultato netto positivo per Euro 14,7 
milioni al 30 giugno 2019). Tale risultato negativo è stato determinato dalla valorizzazione al fair value dei Warrant in Compendio e 
Integrativi. La valorizzazione al fair value dei suddetti Warrant è adottata fino alla data di scadenza degli stessi (ossia fino al 2024), 
salvo integrale e anticipato esercizio degli stessi nei casi previsti dal Regolamento dei Warrant in Compendio e Integrativi. Pertanto, 
i risultati del Gruppo negli esercizi successivi alla data di emissione dei suddetti Warrant e fino all’integrale esercizio degli stessi 
saranno influenzati dalle suddette valorizzazioni da eseguire in coincidenza con la chiusura di ciascun esercizio, con possibili effetti 
negativi rilevanti sulla situazione economica e patrimoniale dell’Emittente e del Gruppo.

A.1.4 Rischi connessi alla concentrazione dei ricavi e alle politiche di investimento nel settore pubblico

Al 30 settembre 2020 il primo cliente del Gruppo – ossia RFI - rappresentava complessivamente il 74% dei ricavi consolidati per il 
medesimo periodo (il 74% al 30 giugno 2020 e il 79% al 31 dicembre 2019), mentre i primi cinque clienti rappresentavano 
complessivamente il 90%% dei ricavi consolidati per il medesimo periodo (l’87% al 30 giugno 2020 e l’88% al 31 dicembre 2019). Il 
Gruppo presenta, pertanto, un’elevata concentrazione della clientela e, in assenza di accordi pluriennali, è esposto al rischio che il 
venir meno dei rapporti commerciali con uno dei principali clienti comporti una riduzione significativa dei ricavi. La maggior parte dei 
contratti di appalto in essere con RFI al 30 giugno 2020 prevedono il diritto di recesso unilaterale in capo a RFI. Si segnala, inoltre, 
che il Portafoglio Lavori del Gruppo al 30 settembre 2020 è principalmente concentrato in Italia e, pertanto, l’attività e i risultati 
economici e finanziari del Gruppo sono legati all’andamento dell’economia italiana. Al 30 settembre 2020 gli appalti con enti o 
soggetti di diritto pubblico italiani o stranieri rappresentano la grande maggioranza dei progetti in corso di svolgimento, pari al 72% 
del Portafoglio Lavori (78% al 30 giugno 2020 e 81% al 31 dicembre 2019). Nel semestre chiuso al 30 settembre 2020, i contratti 
con i clienti del settore pubblico, ivi inclusi i contratti diretti e le joint venture, hanno rappresentato l’88% dei ricavi del Gruppo (l’85% 
dei ricavi al 30 giugno 2020 e l’88% dei ricavi del Gruppo al 31 dicembre 2019). La circostanza che i committenti del Gruppo siano 
per la maggior parte soggetti di diritto pubblico espone il Gruppo a rischi connessi a cambiamenti negativi delle politiche di 
investimento nel settore pubblico (anche eventualmente connessi a modifiche delle abitudini o delle modalità di trasporto derivanti 
dall’emergenza sanitaria), con possibili effetti negativi molto rilevanti sulla situazione economica, finanziaria e patrimoniale 
dell’Emittente e del Gruppo.

A.1.5 Rischi connessi ai contratti di appalto 

Il Gruppo opera principalmente attraverso contratti di appalto aggiudicati a seguito di procedure di gara, di norma ad evidenza 
pubblica, la cui percentuale calcolata sui sui ricavi del Gruppo al 30 settembre 2020 è pari all’88%. Le condizioni per poter 
partecipare sono determinate dalla normativa applicabile e/o dai bandi e prevedono il possesso di determinati requisiti e il rispetto di 
specifiche condotte nell’esecuzione dei lavori. Il Gruppo è esposto quindi al rischio che, nel caso in cui non sia in possesso dei 
requisiti richiesti o li perda nel corso dell’esecuzione delle commesse, gli sia impedito di partecipare all’aggiudicazione delle 
commesse o le stesse vengano meno e, nel caso in cui non rispetti le condizioni di prestazione dei servizi, i committenti esercitino il 
recesso ad nutum di norma previsto nei contratti di appalto ovvero il diritto di risoluzione del contratto, con conseguenti effetti 
negativi molto rilevanti sulla situazione economica, finanziaria e patrimoniale dell’Emittente e del Gruppo.

A.1.6 Rischi relativi alle conseguenze di eventuali interruzioni dell’operatività aziendale 

Il Gruppo è esposto al rischio di dover interrompere o sospendere la propria attività a causa di problematiche o difficoltà di natura 
operativa, che potrebbero determinare perdite o passività nel caso in cui non fossero adeguatamente coperte da polizze 
assicurative. Il Gruppo è inoltre esposto al rischio di ritardi nell’esecuzione delle opere ovvero di mancato conseguimento degli 
standard qualitativi e quantitativi contrattuali a causa di problemi operativi, cause di forza maggiore o altre circostanze imprevedibili. 
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Il verificarsi di tali rischi potrebbe avere effetti negativi molto rilevanti sulla situazione economica, finanziaria e patrimoniale 
dell’Emittente e del Gruppo.

A.1.7 Rischi connessi alla valutazione dell’avviamento

Al 30 giugno 2020 l’avviamento è pari ad Euro 13.806 migliaia, con un’incidenza sui valori del totale attività e del patrimonio netto di 
Gruppo pari, rispettivamente, al 3,1% e al 6,1% (pari ad Euro 13.806 migliaia al 31 dicembre 2019, Euro 4.252 migliaia al 31 
dicembre 2018 ed Euro 3.575 migliaia al 31 dicembre 2017). L’avviamento del Gruppo è assoggettato ad impairment test ai sensi 
del principio contabile IAS 36. Il piano industriale del Gruppo prevede per gli anni 2020–2022 una crescita dei ricavi ad un tasso 
superiore – e quindi sfidante - rispetto sia ai dati storici che al trend di mercato. Qualora, anche in considerazione degli impatti della 
pandemia, l’andamento economico della Società risultasse diverso dalle stime utilizzate ai fini dell’impairment test, la Società 
potrebbe dover provvedere alla svalutazione dell’avviamento, con conseguente riduzione dell’attivo e del patrimonio dell’Emittente e 
del Gruppo. Il verificarsi delle circostanze sopra descritte potrebbe avere effetti negativi rilevanti sulla situazione economica, 
patrimoniale e finanziaria del Gruppo.

A.1.8 Rischi connessi alla crescita per linee esterne

Nell’ambito di una strategia di crescita per linee esterne, ovverosia da attuarsi attraverso operazioni straordinarie di investimento ed 
acquisizione, il Gruppo è esposto al rischio di riscontrare le problematiche tipiche di tale tipo di operazioni, con possibili effetti 
negativi rilevanti sulla situazione economica, finanziaria e patrimoniale dell’Emittente e del Gruppo.

A.1.9 Rischi connessi all’inesattezza delle stime e/o dei budget di commessa

Il Gruppo è esposto al rischio di sottostimare i costi e gli oneri relativi alle commesse, anche per effetto di eventi sopravvenuti e 
imprevedibili con un possibile aggravio, anche significativo dei costi effettivi della commessa rispetto a quanto originariamente 
stimato che potrebbe comportare effetti negativi rilevanti sulla situazione economica, finanziaria e patrimoniale dell’Emittente e del 
Gruppo.

A.1.10 Rischi connessi alla saturazione della capacità produttiva della Linea di Business Armamento Ferroviario

Il Gruppo è esposto ai rischi connessi alla saturazione della capacità produttiva della Linea di Business Armamento Ferroviario, 
circostanza che potrebbe determinare in futuro effetti negativi rilevanti sulla situazione economica, finanziaria e patrimoniale 
dell’Emittente e del Gruppo.

A.2.1 Rischi connessi al rispetto degli obblighi e dei covenant previsti nei contratti di finanziamento

Al 30 settembre 2020 il Gruppo ha un’esposizione complessiva verso istituti finanziari di Euro 89.127 migliaia (pari a Euro 59.011 
migliaia al 30 giugno 2020 e a Euro 49.056 migliaia al 31 dicembre 2019), calcolata come somma delle anticipazioni bancarie e dei 
finanziamenti bancari a breve e a medio/lungo termine. Il Gruppo è esposto al rischio di risultare inadempiente agli impegni 
(covenant) assunti con la sottoscrizione dei contratti di finanziamento. Inoltre, la violazione dei covenant previsti in alcuni contratti di 
finanziamento in essere potrebbe, in taluni casi, determinare la decadenza dal beneficio del termine rispetto ad altri contratti di 
finanziamento per effetto di clausole di c.d. cross default interno. Taluni contratti di finanziamento, per un importo complessivo pari 
ad Euro 20.866 migliaia al 30 settembre 2020, prevedono la facoltà del finanziatore di recedere in qualsiasi momento con breve 
preavviso. Qualora l’Emittente non disponga delle risorse finanziarie necessarie per far fronte ai propri obblighi di rimborso o fosse 
inadempiente ai covenant, l’Emittente sarebbe costretto al rimborso integrale e immediato delle somme oggetto di finanziamento e, 
se previsto, al pagamento di penali e/o all’escussione delle relative garanzie reali, con effetti negativi molto rilevanti sulla situazione 
economica, finanziaria e patrimoniale dell’Emittente e del Gruppo.

A.3.1 Rischi connessi al rispetto della normativa in materia di salute e sicurezza dei luoghi di lavoro

Il Gruppo è esposto alle conseguenze ovvero alle criticità correlate alla violazione delle norme in materia di salute e sicurezza sui 
luoghi di lavoro. Inoltre, il Gruppo si avvale di sub-fornitori per l’erogazione di servizi connessi alle commesse acquisite, i cui 
dipendenti e collaboratori lavorano nei cantieri del Gruppo. Eventuali violazioni della suddetta normativa potrebbero comportare 
limitazioni all’attività del Gruppo, applicazione di sanzioni e/o ingenti richieste di risarcimento del danno, con possibili effetti negativi 
rilevanti sulla situazione economica, finanziaria e patrimoniale dell’Emittente e del Gruppo.

A.3.3 Rischi connessi alla responsabilità ambientale

Le attività del Gruppo sono soggette a leggi e regolamenti a tutela dell’ambiente, nonché per la natura delle stesse, al rischio di 
provocare danni ambientali. Nello svolgimento delle rispettive attività le società del Gruppo utilizzano sostanze potenzialmente 
pericolose per l’ambiente, ancorché gestite secondo le applicabili norme vigenti. Qualora si verificassero danni ambientali e/o altre 
violazioni della normativa ambientale e venissero instaurati procedimenti penali, non si può escludere che tali processi possano 
comportare il sequestro degli impianti e dei macchinari da cui sono derivati i danni ambientali ovvero cui sono riconnesse le 
violazioni delle anzidette norme, con conseguente interruzione dell’operatività e possibili effetti negativi rilevanti sulla situazione 
economica, finanziaria e patrimoniale dell’Emittente e del Gruppo.

SEZIONE C – INFORMAZIONI FONDAMENTALI SUI TITOLI

(A) QUALI SONO LE PRINCIPALI CARATTERISTICHE DEI TITOLI?

Le Azioni

(i) Tipologia, classe e codice ISIN

Le Azioni sono n. 41.764.063 Azioni ordinarie di Salcef Group S.p.A., con godimento regolare e prive di valore nominale emesse alla 
Data del Prospetto Informativo, nonché alle massime n. 9.320.000 Azioni ordinarie di Salcef Group S.p.A. rivenienti dalla eventuale 
conversione ai sensi del Nuovo Statuto delle Performance Shares e delle Azioni Speciali. Le Azioni sono nominative, indivisibili e 
liberamente trasferibili. Le Azioni hanno codice ISIN IT0005388266. Le Azioni saranno negoziate sul MTA.
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Alla Data del Prospetto Informativo l’Emittente ha emesso anche Performance Shares e Azioni Speciali che non sono oggetto 
dell’ammissione alla quotazione e alle negoziazioni sul MTA e, pertanto, del Prospetto Informativo.

(ii) Valuta, valore nominale di titoli emessi e durata dei titoli

Le Azioni sono denominate in Euro e sono prive di valore nominale. 

(iii) Diritti connessi ai titoli

Le Azioni attribuiscono i diritti, patrimoniali ed amministrativi riconosciuti alle stesse dalla legge e dallo Statuto, nonché quelli previsti 
dal Nuovo Statuto a decorrere dalla Data di Avvio delle Negoziazioni.

Le Azioni sono state emesse in regime di dematerializzazione.

Le Azioni attribuiscono pieno diritto ai dividendi deliberati dall’Assemblea, secondo le vigenti disposizioni di legge e statutarie. Alle 
Azioni è attribuito un voto per ciascuna Azione, esercitabile sia nelle Assemblee ordinarie sia nelle Assemblee Straordinarie; il 
Nuovo Statuto prevede che, in deroga alla predetta regola generale per cui ogni azione dà diritto ad un voto, a ciascuna Azione 
appartenuta al medesimo soggetto per un periodo continuativo di almeno 36 mesi a decorrere dalla data di iscrizione in un apposito 
elenco, aggiornato periodicamente e tenuto a cura della Società, sono attribuiti due voti.

(iv) Rango dei titoli nella struttura di capitale dell’Emittente in caso d’insolvenza comprese, ove applicabile, informazioni 
sul livello di subordinazione dei titoli e l’impatto potenziale sugli investimenti in caso di risoluzione a norma della 
Direttiva 2014/59/UE

Non applicabile.

(v) Eventuali restrizioni alla libera negoziabilità dei titoli

Fatti salvi gli Accordi di Lock-up, non sussistono limitazioni alla libera trasferibilità delle Azioni.

(vi) Politica in materia di dividendi o pagamenti

Alla Data del Prospetto Informativo l’Emittente non ha adottato una politica in materia di distribuzione dei dividendi.

Nel triennio 2017-2019 l’Assemblea della Società ha deliberato la distribuzione di dividendi: (i) in data 18 luglio 2018, in relazione 
all’esercizio 2017, per un importo complessivo pari ad Euro 4,7 milioni, pari ad Euro 0,16 per Azione; in data 14 giugno 2019, in 
relazione all’esercizio 2018, per un importo complessivo pari ad Euro 30 milioni, pari ad Euro 1,05 per Azione; e (iii) in data 24 aprile 
2020, in relazione all’esercizio 2019, per un importo pari ad Euro 16,9 milioni, pari ad Euro 0,40 per Azione.

I Warrant

(i) Tipologia, classe e codice ISIN

I Warrant sono warrant denominati, rispettivamente, “Warrant SALCEF Group S.p.A. in Compendio e Integrativi” con codice ISIN
IT0005388183 e “Warrant SALCEF Group S.p.A. Nuovi” con codice ISIN IT0005388191.

I Warrant sono strumenti finanziari della categoria delle opzioni su valori mobiliari (Allegato I, Sezione C, punto 4 della Direttiva 
2014/65/EU del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014).

(ii) Valuta, valore nominale di titoli emessi e durata dei titoli

I Warrant sono emessi in Euro.

(iii) Diritti connessi ai titoli

I “Warrant SALCEF Group S.p.A. in Compendio e Integrativi” conferiscono al loro titolare il diritto di sottoscrivere Azioni al prezzo di 
Euro 0,10 ciascuna, in qualsiasi momento a partire a partire dal 3 gennaio 2020, ai termini e condizioni previsti nel Regolamento 
Warrant Compendio e Integrativi, in ragione del rapporto di esercizio da determinarsi tramite applicazione della formula prevista 
all’art. 3.1 del Regolamento Warrant Compendio e Integrativi. Il termine di decadenza per l’esercizio dei Warrant Nuovi coincide con 
la prima tra le seguenti date: (i) l’8 novembre 2024 o (ii) il sessantesimo giorno successivo alla “comunicazione di accelerazione”, 
restando inteso che ove la suddetta data non fosse un giorno di borsa aperta si intenderà il primo giorno di Borsa aperta successivo.

I “Warrant SALCEF Group S.p.A. Nuovi” conferiscono al loro titolare il diritto di sottoscrivere 1 Azione ogni n. 1 Warrant Nuovi
esercitato, al prezzo di Euro 10,50 ciascuna, in qualsiasi momento a partire dal 3 gennaio 2020 ed entro la prima tra le seguenti 
date: (i) il 30 aprile 2023 o (ii) il 30° trentesimo giorno successivo alla “comunicazione di accelerazione”, restando inteso che ove la 
suddetta data non fosse un giorno di Borsa aperta si intenderà il primo giorno di borsa aperta successivo.

(iv) Rango dei titoli nella struttura di capitale dell’Emittente in caso d’insolvenza comprese, ove applicabile, informazioni 
sul livello di subordinazione dei titoli e l’impatto potenziale sugli investimenti in caso di risoluzione a norma della 
Direttiva 2014/59/UE

Non applicabile.

(v) Eventuali restrizioni alla libera negoziabilità dei titoli

I Warrant sono liberamente trasferibili.

(vi) Politica in materia di dividendi o pagamenti

Non applicabile.

(B) DOVE SARANNO NEGOZIATI I TITOLI?

Alla Data del Prospetto Informativo le Azioni e i Warrant della Società sono negoziati su AIM Italia. La Data di Avvio delle 
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Negoziazioni delle Azioni e dei Warrant sul MTA sarà disposta mediante pubblicazione di un avviso da parte di Borsa Italiana. 

(C) AI TITOLI È CONNESSA UNA GARANZIA?

Non applicabile.

(D) QUALI SONO I PRINCIPALI RISCHI SPECIFICI DEI TITOLI?

B.1.1   Rischi connessi alla liquidità e volatilità degli strumenti finanziari da ammettere alla negoziazione 

Le Azioni e i Warrant potrebbero presentare problemi di liquidità comuni ai mercati di quotazione oppure specifici, nonché registrare 
una significativa fluttuazione nell’andamento delle quotazioni sul mercato regolamentato anche a causa di fattori che esulano dal 
controllo dell’Emittente, tra i quali anche la diffusione della pandemia da COVID-19. Inoltre, costituendo le Azioni capitale di rischio 
per loro natura, l’investitore potrebbe incorrere in una perdita totale o parziale del capitale investito.

B.1.2 Rischi connessi all’assenza di nuove risorse finanziarie in favore dell’Emittente derivanti dall’operazione di 
quotazione 

L’operazione di quotazione non genererà alcun nuovo provento per l’Emittente, non contemplando alcuna offerta di strumenti 
finanziari. 

SEZIONE D – INFORMAZIONI FONDAMENTALI SULL’AMMISSIONE ALLA NEGOZIAZIONE IN UN MERCATO 
REGOLAMENTATO

(A) A QUALI CONDIZIONI POSSO INVESTIRE IN QUESTO TITOLO E QUAL È IL CALENDARIO PREVISTO?

Il Prospetto Informativo è stato predisposto ai soli fini dell’ammissione alle negoziazioni sul MTA delle Azioni e dei Warrant.

Non è disponibile un calendario dell’offerta in quanto il Prospetto Informativo è redatto solo ai fini dell’ammissione a negoziazione 
sull’MTA delle Azioni e dei Warrant. Non è prevista l’effettuazione di alcuna offerta di titoli.

Borsa Italiana, con provvedimento n. 8719 del 14 dicembre 2020, ha disposto l’ammissione alla quotazione sul MTA delle Azioni con 
contestuale revoca della quotazione da AIM Italia. La Data di Avvio delle Negoziazioni delle Azioni sul MTA sarà disposta da Borsa 
Italiana ai sensi dell’art. 2.4.2, comma quarto, del Regolamento di Borsa, previa verifica dei requisiti di ammissione alle negoziazioni.

Borsa Italiana, con provvedimento n. 8719 del 14 dicembre 2020, ha inoltre disposto l’ammissione alla quotazione sul MTA dei 
Warrant con contestuale revoca della quotazione da AIM. La Data di Avvio delle Negoziazioni dei Warrant sul MTA sarà disposta da 
Borsa Italiana ai sensi dell’art. 2.4.2, comma quarto, del Regolamento di Borsa, previa verifica della pubblicazione del Prospetto 
Informativo.

L’ammontare complessivo delle spese connesse all’ammissione delle Azioni e dei Warrant sull’MTA è stimato in circa Euro 1,5
milioni.

(B) CHI È L’OFFERENTE E/O IL SOGGETTO CHE CHIEDE L’AMMISSIONE ALLA NEGOZIAZIONE?

L’ammissione alle negoziazioni delle Azioni e dei Warrant sul MTA è richiesta direttamente dall’Emittente.

(C) PERCHÉ È REDATTO IL PRESENTE PROSPETTO INFORMATIVO?

Il Prospetto Informativo è redatto e pubblicato in quanto richiesto dalla normativa applicabile per l’ammissione alle negoziazioni sul 
MTA delle Azioni e dei Warrant. Non è prevista l’effettuazione di alcuna offerta di titoli e, pertanto, dall’operazione non deriveranno 
nuove risorse finanziarie per l’Emittente.

In considerazione della natura dell’operazione descritta nel Prospetto Informativo, non è stato concluso alcun accordo di 
sottoscrizione con assunzione a fermo. 

Attraverso l'operazione di quotazione delle Azioni e dei Warrant sul MTA l’Emittente intende perseguire i seguenti principali obiettivi: 
(i) beneficiare di una maggiore liquidità del titolo e di un maggiore interesse da parte del mercato e di investitori istituzionali, rispetto 
a quanto avviene su AIM Italia, rilevanti sia per numero sia per dimensioni, che operano in prevalenza su mercati regolamentati; e 
(ii) migliorare il proprio posizionamento competitivo e rafforzare le relazioni con i propri partner strategici, grazie anche alla 
possibilità di beneficiare di una maggiore visibilità sui mercati di riferimento nazionali ed internazionali.

Si segnala inoltre che, alla Data del Prospetto Informativo, i consiglieri Valeriano Salciccia, Gilberto Salciccia, Attilio Francesco
Arietti, Giovanni Cavallini, Alessandro Di Paolo e Germano Maiolini possiedono, direttamente e/o indirettamente, Azioni e Warrant.

Alla Data del Prospetto Informativo, Banca Akros agisce in qualità di Sponsor e di Specialista e si trova in una situazione di 
potenziale conflitto di interessi con l’Emittente, in quanto percepirà commissioni per i servizi prestati in relazione ai suddetti ruoli 
nell’ambito della quotazione delle Azioni e dei Warrant dell’Emittente sul MTA. In aggiunta a quanto precede, Banca Akros o il 
Gruppo Banco BPM a cui appartiene, nel normale esercizio delle proprie attività, hanno prestato, prestano, e potrebbero prestare in 
futuro, servizi di consulenza e finanza aziendale, così come ulteriori servizi, o erogare finanziamenti a favore dell’Emittente e/o delle 
altre società del Gruppo e/o di Finhold. 


